
SPORT 

Wimbledon 

Conriors va al tappeto 
Becker si ritrova 
la Graf prenota la finale 
• I WIMBLEDON. Ha resistito 
per cinque putite, costellate 
da ben tre tie-tmk e protratte
si nell'arco di due giornate, 
ma «ila line il vecchio Jimmy 
Connors ha dovuto alzare 
bandiera bianca di fronte al 
tedesco Patrick Kuhnen, che 
si è affermato per 5-7, 7-6 
(9-7), 7-6 (7-2), 6-7 (4-7), 6-3, 
dopo che la partita era stata 
sospesa lunedi pomeriggio 
per la pioggia. Con l'america
no esce di scena anche il ta
lento» mancino francese 
Henry Leconte, finalista a Pa
rigi con Mata Wilander, messo 
luori dallo statunitense Tim 
Mayotte, che ha vinto in quat
tro set col punteggio di 6-4, 
7-6 4-6, 6-2. In tre soli set ha 
vìnto II tedesco Bori» Becker, 
superando lo statunitense 
Paul Annacpne per 6-3, 6-4, 
6-4, Forse, dopo un lungo pe
riodo di appannamento, Bum-
Bum Becker sta ritrovando la 
torma migliore, 
- Nei quarti di finale l'atletico 
Kuhnen, che ha mostrato an
che un ottimo servizio, si tro
verà di fronte un avversarlo 
ostico come lo svedese Stefan 

Edberg. Per l'americano Tim 
Mayotte, semifinalista a Wim
bledon nel 1982, la strada 
sembra senz'altro sbarrata, 
dovendo vedersela con il nu
mero uno del mondo, il ceco
slovacco Ivan Lendl. Boris Be
cker, unico giocatore a non 
aver perduto un set dall'inizio 
del torneo, affronterà il deten
tore del titolo, l'australiano 
Pat Cash, mentre Mais Wilan
der, dovrà ancora una volta 
misurarsi con la sua •bestia 
nera*, l'imprevedibile ceco
slovacco Miroslav Mecir. 

Tra le donne, Chris Evert di
sputerà a 33 anni la sua sedi
cesima, su diciassette parteci
pazioni. L'americana si è qua
lificata a spese della cecoslo
vacca Barbara Sukova (6-3, 
7-6). 

In semifinale dovrebbe in
contrare l'eterna rivale, Marti
na Navratilova, che nei quarti 
dovrebbe superare senza 
troppe difficolti la sudrafrica-
na Fairbank. Gii in semfinale 
Stelli Graf, che ha rifilato un 
6-3,6-1 alla francese Pascale 
Paradis, e dovrà battersi con 
l'americana Pam Shrivers. 

Giro donne. Fuga e maglia 

Il marito in avanscoperta 
e la Canins torna 
ad essere imprendibile 
•a l SINALUNQA. In questo 
primo Giro d'Italia/donne, 
che ha visto la Canins prima 
perdere clamorosamente in 
pianura quasi tre minuti e 
poi rifarsi a San Marino 
quando tutti gii la davano 
per spacciate, nulla è più 
certo e scontalo. 

' Ieri abbiamo assistito in
fitti alla riscossa della 
«mammina volante»: l'attac
co della campionessa italia
na si è registrato ai piedi del 
monte Castiglione, un diffi
cile colle di sei chilometri 
con pendenze massime del 
dieci per cento, lontano pe
rò oltre quaranta chilometri 
da[.traguardo. Ma per la Ca-
ryhs dj l'eri questi quaranta 
cTillòrhetri spno stati una 
passerella trionfale: in com
pagnia della ventottenne 
australiana Elizabeth Hep-
ple è giunta al traguardo 
con 3'37" di vantaggio sulla 
Rossner che ha colto la ter
za piazza ma si è dovuta pri
vare delle insegne di leader 
dèlia classifica. 

''«Non speravo di raggiun
gere Sinalunga con un van
taggio cosi consistente - ha 
spiegato felice la nuova ma
glia fucsia "Franco Bomba-
na" - molto del merito va 
però -alla, Hepple che ha 
sempre collaborato con me 
riella fuga. Non conoscevo 
la salita del monte Castiglio
ne, sulla cartina sembrava 
una delle tante salite "fanta
sma" di questo Giro. Allora 
ho mandato per precauzio
ne mio marito (Bruno Bo-
naldi, ndr) questa mattina 
alle cinque a visionarla per
sonalmente. Si è rivelata un 
ideale trampolino di lancio 
per scappare dal controllo 
della Rossner». 

Nel giorni scorsi Maria 
Canins aveva lamentato un 
comportamento non molto 
comprensibile da parte del
le aliete italiane: a suo mo

do di vedere, con la loro 
tattica di corsa avrebbero 
favorito la giovane tedesca 
dell'Est. Ieri le cose sono 
andate però diversamente. 
•Quello che mi aveva Infa
stidito non era tanto il tatto 
che le mie colleghe non mi 
avessero aiutato, ma che si 
era fatto poco per contra
stare tutte assieme lo stra
potere delle nazionali stra
niere arrivate qui per detta
re legge». 

Una Canins contenta e 
benevola che dimentica an
che le più aspre polemi
che... «lo le polemiche non 
le faccio mai. Ho fatto solo 
al termine della terza tappa 
una constatazione. Invece 
cerco sempre, nel limite del 
possibile, di non darmi mai 
per vinta e di rispondere 
con I fatti. Questa volta mi è 
andata bene». 

E contenta di scrivere per 
la prima il suo nome nell al
bo d'oro del Giro d'Ita
lia/donne? «La corsa termi
na domani, dopo una tappa 
di 120 chilometri, a Roma. 
Per il momento posso dire 
di essere contenta di aver 
vestito almeno per un gior
no la tanto desiderata ma
glia fucsia». 

Domani ottava ed ultima 
tappa, la Civitacastellana-
Roma. L'arrivo in viale delle 
Terme di Caracalla è previ
sto per le ore 16. 

D/M.S. 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Hep
ple Elizabeth (Aus); 2) Ca
nins Maria (Italia) s.t.; 3) 
Rossner Petra (Rdt) a 
3'37"; 4) Dusart Agnes 
(Bel) s.t.; 5) Brambani l i s a 
CGbrt s.t.. 
CLASSIFICA GENERALE: 1) 
Canins Maria (Italia); 2) 
Hepple Elizabeth (Aus) a 
2 ' 2 1 ; 3) Rossner Petra 
(Rdt) a 3'10"; 4) Bonanomi 
Roberta (Italia) a 4'23"; 5) 
Gould Donna (Aus) a S'09'. 

PRETURA DI FERRARA 
IL PRETORE 

in data 21.1.1988 ha pronunziato la seguente 
SENTENZA contro 

Calò Giovanni, nato a Taranto il 15.7.1941, resi
dente a Bologna, via Indipendenza n. 57, irreperi
bile; 

IMPUTATO 
del reato p. e p. dagli artt. 116 e n. 2 R.D. 
21.12.33 n. 1736 ed 81 cpv C.P. per aver emes
so, senza che presso il trattario esistessero fondi di 
provvista,! n. 7 assegni per un importo totale di L. 
14.300.000. In Ferrara ed in altre località dal 
17.6.1986 al 2.9.1986. Ipotesi grave per la reite
razione dell'illecito e per l'importo. 

(omialaa) 
Condanna il suddetto alla pena di L. 1.400.000 di 
multa oltre lo spese processuali e tessa di semenza. 
Visto l'art. 139 L. 6 8 9 / 8 1 dispone la pubblicazione 
per estratto, per une aola volte della sentenza, sul 
quotidiano «l'Unita». 
Vieta all'imputato di emettere assegni di conto cor
rente bancari e postali per le dureta di anni uno. 
Per astretto conforme all'originala. 
Ferrara, 16 giugno 1988. 

IL CANCELLIERE don. F. Manes 

Oggi a Zurigo la Fifa 
presenta il calendario 
del campionato 
di calcio del '90 

Si conosceranno così 
gli abbinamenti 
con le dodici città 
La situazione degli stadi 

Mondiali, palla al centro 
Nero su bianco per i mondiali di calcio del '90. Oggi 
a Zurìgo il comitato esecutivo della Fifa elaborerà il 
calendario del torneo. Si conosceranno così date e 
abbinamenti tra le dodici città e le varie fasi del Mon
diale. A questo punto bisognerà attendere solo i nomi 
delle squadre che riusciranno a conquistare la qualifi
cazione. Intanto la macchina organizzativa, a comin
ciare dagli stadi, sembra essersi messa in moto. 

a V ROMA. I) piano di naviga
zione dei Mondiali di calcio 
del '90 potrà, da oggi, contare 
sulle prime coordinate. L'ese
cutivo della Fifa riunito a Zuri
go approverà il calendario del 
torneo. Sapremo cosi quali sa
ranno le città italiane che 
ospiteranno i primi turni, gli 
lottavi», ì «quarti», le semifina
li. U finale, a meno di clamo
rosi incidenti di percorso, ver
rà disputata a Roma. 

Alla riunione dell'esecutivo 

Fifa parteciperanno, tra gli al
tri, il presidente della Feder* 
calcio, Antonio Matarrese, in 
qualità di vicepresidente ese
cutivo di «Italia '90», il diretto
re del Col (Comitato organiz
zatore locale), Luca di Monte-
zemolo, il segretario generale 
della Federcalcio, Gianni Pe-
trucci e il presidente della Le
ga nazionale calcio, Luciano 
Nizzola. 

La sede della finale non si 
discute, ma per le altre partite 

la bagarre è iniziata da tempo. 
Bari, ad esempio, per il merito 
di aver dato i natali a Matarre
se, ha ottime chance d\ ospita
re una delle due semifinali. 
Chiari segnali vennero lanciati 
all'epoca del sopralluogo ef
fettuato dalla Fifa nelle dodici 
città candidate ad ospitare i 
Mondiali. La commissione da
vanti ai lavori di sbancamento 
per il nuovo stadio di Bari 
cadde in estasi. «Stupendo, 
meraviglioso», furono gli ag
gettivi più modesti che venne
ro usati per decantare i pregi 
della struttura-fantasma. E a 
proposito dì stadi dalle varie 
città arrivano notizie confor
tanti, o quasi. 

A Roma, dopo la demoli
zione delle «curve», si sta la
vorando per ampliare gli spazi 
disponibili, al momento sono 
state scavate le nuove fonda

menta. 1 tempi di attuazione 
dei lavori dovrebbero essere 
rispettati. I responsabili del 
Col stanno comunque spin
gendo perché le imprese ap
paltatila sfruttino al massimo 
la pausa estiva in modo da of
frire, alla ripresa della stagio
ne calcistica, stadi il più possi
bilmente agibili. C'è un pro
blema di urgenza ma anche di 
informazione. Il Napoli, ad 
esempio, ha innescato una 
dura polemica nei confronti 
dell'amministrazione comu
nale perché ancora non sa le 
scadenze dei lavori. La socie
tà partenopea non può di con
seguenza programmare la sua 
campagna abbonamenti. A 
Tonno, che è nuscita ad ac
ciuffare l'occasione-mondiali 
in zona Cesarmi, i lavori sem
brano procedere regolarmen
te. I lavori di sbancamento so

no stati ultimati ed è già pron
ta la struttura dello stadio in 
cemento armato. Allo stadio 
«Friuli» di Udine si stanno co
struendo i nuovi spogliatoi e 
la sala stampa. A Palermo, do
ve il cantiere ha aperto i bat
tenti solo da quindici giorni, si 
stanno costruendo la curva 
nord e le tribune. A Cagliari ì 
lavori, al momento, riguarda
no la risistemazione del terre
no di gioco e la ristrutturazio
ne degli spogliatoi. A Milano, 
infine, proseguono i lavori del 
terzo anello, mentre sono ini
ziati quelli per il rifacimento 
del terreno di gioco e del 
manto erboso del «Meazza». E 
lo stadio di San Siro non sarà 
solo accogliente ma anche 
caldo. Con un sistema, che 
viene definito d'avanguardia, 
Io stadio potrà essere riscal
dato per tre mesi all'anno, da 
gennaio a marzo. QR.P. 

L'impresa francese rilancia l'eterna sfida in vista di Seul 

Big Ben Johnson è malconcio 
Cari Lewis lo insegue dì pista in pista 
Cari Lewis interpreta la stagione di Seul con una 
concretezza stupefacente. Il suo 9'95 di Villeneuve 
d'Ascq, in avvio di stagione, è di appena due cen
tesimi superiore al tempo che gli assegnò la meda
glia d'argento ai Campionati mondiali la scorsa 
estate. Ma quel tempo ancora non significa Seul 
perché anche lui dovrà uscire vivo dalla trappola 
dei Mais di Indianapolis. 

REMO MUSUMECI 

mm Sul traguardo era fre
sco, fresco nel volto e nei 
muscoli. CU altri, Desai Wil
liams, Calvin Smith, Brian 
Cooper avevano morso l'a
ria. Lui no, lui - Cari Lewis -
aveva ingoiato la pista con 
gesli cosi belli e con tanta 
facilità da stupire. Si dice 
tanto Ben Johnson ma il re 
del gesto è ancora e sempre 
il re di Helsinki e di Los An
geles. 

Ha corso in 9'95 distan
ziando Calvin Smith di otto 
centesimi. Aveva la corsia 
numero quattro ed era dun-

8uè circondato dai rivali. 
opo quattro decimi di cor

sa aveva due metri di ritar
do. E sapete perché? Perché 
un campione esperto come 
lui si era fatto sorprendere 
dallo sparo dello starter. C'è 
da chiedersi quale stordente 
crono avrebbe ottenuto se -
sulla pista dello Siadium 
Nord a Villeneuve d'Ascq • 
avesse corso meglio. La co
sa stravagante della straordi

naria volata sta Infatti pro
prio nella realtà di una brutta 
corsa, di una corsa disarmo
nica con una metà sbilenca 
cuna metà folgorante. 

La lunga vigilia olimpica 
vive dunque - tra le altre co
se di questo strepitoso Cari 
Lewis e della sua sfida infini
ta al campione e primatista 
del mondo Ben Johnson e 
sulla domanda se e quando i 
due grandi velocisti si incon
treranno. A Zurigo? Forse. 
Ma è più probabile che i due 
si ritrovino sulla pista olimpi
ca di Seul dove decideran
no, una volta per tutte, chi è 
il più grande. 

•Big Ben. non sta vivendo 
i momenti più felici della sua 
vita, è acciaccato, ha litigato 
col suo allenatore e col ma
nager, sta perdendo un 
mucchio di soldi. «Big Cari», 
al contrario, appare scintil
lante come io era nelle vigi
lie importanti. Anzi, lo è di 
più perché stavolta non è in 

palio la leggenda, già con
quistata e trasformata in un 
bene inalienabile: stavolta in 
palio c'è la supremazia, in 
un certo senso il Mondo. Ve
nerdì nel vento freddo e tor
mentoso di Losanna ha vin
to per la cinquantaquattresi-
ma volta consecutiva una 
prova di salto in lungo da
vanti al solito Larry Myricks, 
perenne vittima sacrificale. 
Lunedi ha incantato ancora 
con una corsa brutta, bella e 
grandiosa che ha fatto tre
mare Ben Johnson. Perché 
non dovrebbe essere felice? 
Del rivale assente non ha 
parlato. Ha semplicemente 
detto, rispondendo a una 
domanda precisa, che «Ben 
Johnson è Un'grande cam
pione che ha fatto cose ri
marchevoli». Tutto li. 

La corsa di Villeneuve 
d'Ascq, cittadina a pochi mi
nuti da Lilla, ha offerto un 
esito tecnico eccezionale. 
Calvin Smith ha corso in 
10'03, Desai Williams in 
10' 10, Brian Cooper in 
10'15, i cubani Andrés Si
mon e Leandro Penalver in 
10'22 e 10'27. Una doman
da, per concludere. Il 995 
di Cari Lewis rappresenta il 
preambolo a una nuova 
frontiera nello sprint e cioè 
l'assalto a un record che 
sembra immortale o, più 
semplicemente, l'assalto a 
un nemico che immortale 
invece non sembra? 

Cari Lewis allo sprint di Villeneuve 0 Asqu: 9 95 il suo 

BREVISSIME 

CommlDg» In Italia. Patrick Michael Commings, l'ala pivot per 
nove anni protagonista del campionato americano di basket 
sarà oggi a Bologna per trattare con l'Arimo Fortitudo. 

Calcio, rinviato II Consiglio. Per consentire al presidente Niz
zola di effettuare un bilancio sulla campagna acquisti-ces* 
sioni che si chiude l'8 luglio, è stato rinviato di una settimana 
il Consiglio della Lega calcio professionisti. 

Corti niente Tour. Claudio Corti ha rinunciato a disputare nelle 
file della «Chateau d'Ax. il prossimo Tour de France che 
inizia i) 4 luglio: risente ancora dei postumi di una bronchite 
rimediata sul Gavia al Giro d'Italia. 

Dieta mediterranea • Seni La Sme, finanziaria dell'Ir!, fornirà 
i prodotti alimentari agli atleti azzurri che parteciperanno 
alle Olimpiadi di Seul. Quella per gli italiani sarà una «Dieta 
mediterranea.. 

'—•""•—~-——' Sfumato l'acquisto di Madjer, Inter sempre attiva sul mercato 
Ma la società nerazzurra sembra attraversare un momento «no» 

E un menisco dà l'alt a Zenga 
Il mercato 
del calcio 

«Nanu» 
Galderisi 
toma 
al Verona 

GIANNI PIVA 

• • MILANO Mentre il Verona ha concluso con il Milan per il 
trasferimento di Bortoluzl con la società rossonera che ha 
•aggiunto» Galderisi, la Juventus ha definto con il Bologna per 
Marocchl. Manca una firma, tutto è stato definito in due incon
tri svoltisi ieri mattina e lunedì pomerìggio. Prezzo 3 miliardi e 
200 milioni. 

La Fiorentina sta per concludere con il Cesena uno scambio 
ReboDato-Angellni, dopo aver ceduto alla Lazio Onorati e 
Contratto all'Atalanta. Pioggia di nomi esotici per il Bologna, 
ma sarebbero solo espedienti per «confondere» la concorren
za 1 nomi sono Zamorano, Cile e Evalr, Argentina. Il Lecce 
potrebbe concludere con Garella visto che Terraneo se ne 
vuole andare e con Diaz, purché la Fiorentina paghi mezzo 
stipendio. Infine il Torino ha trovato la sistemazione a Polster. 
andrà a Sivilglia per 1300 milioni, con quei soldi il Toro si 
garantirebbe dalla Dinamo Zagabria Skoro. II Verona intanto è 
a quota quattro stranieri visto che avrebbe concluso per Irogllo 
col Ri ver Piate. Certa la cessione di Elidaer e probabile quella 
di Berthold. QGPi. 

mm MILANO. A Mìlanofiorì 
chi tiene banco è l'Inter. Una 
giornata al centro dell'atten
zione, per un giorno sulla boc
ca di tutti mentre al nome In
ter seguono sorrisi non pro
prio di simpatia. Per la società 
nerazzurra è un momento 
«no», sembra proprio che non 
gliene vada bene una e a que
sto va aggiunto che i suoi pas
si per uscire da ogni situazio
ne delicata paiono quelli del
l'elefante nel negozio di por
cellane. 

Intanto piove sul bagnato. 
Andato a pallino quello che 
era l'acquisto dell'anno, visto 
che Madjer sta per entrare in 
clinica per rattoppare un mu
scolo con incerte garanzie di 
rapida guarigione, ecco che 
un altro interista finisce in 
ospedale. Walter Zenga do
mani mattina sarà operato al 
ginocchio sinistro. Era tornato 
con un dolore dalla Germa
nia, dopo un primo controllo 
e tre giorni di attesa, preciso il 
verdetto: menisco. Ma è sul 
fronte del «mercato» che l'In
ter dà la sensazione di avere 
una trincea troppo lunga da 
controllare. L'ultima mossa, 
un comunicalo ufficiale sulla 
trattativa Cravero, ha soprat
tutto dato questa impressione. 

A Milanofiori la «mossa» ha 
destato scalpore. Anche per
ché per le parole scritte f 
•mercanti» hanno avuto sem
pre poca simpatia, meglio le 
parole sussurrate e le strette di 
mano. «La società Inter preci
sa che il Torino ha dichiarato 
Cravero incedibile, dovesse 
recedere dal proposito entro 
le prossime 48 ore l'Inter è di
sposta a pagare tra 6 e 7 mi
liardi in contanti». 

Dentro a queste righe un 
po' di tutto, forse troppo. La 
voglia di far vedere che la so
cietà si sta impegnando senza 
lesinare, il tentativo di addos
sare la colpa dell'eventuale 
fallimento al Torino e al tem
po stesso un passo che è un 
rilancio della trattativa e un 
piccolo ultimatum. La porta 
chiusa in faccia a Pellegrini 
corso fino a Torino per niente 
non è piaciuta. Ma non solo di 
questo si chicchera a Milano-
fiori. L'Inter sta cercando di 
offrire Matteoli, Altobelli e 
queil'Aaitonen ora parcheg
giato a Beliinzona. Ma questo 
è un fronte dove l'Inter, alme
no su questo, non nmane in
dietro al Milan. Il caso della 
stagione è la corsa a sistemare 
giocatori non solo non chie
dendo nulla, ma pagando. 

II Milan ha spedito a Verona 
con Bortolazzi anche Galderi: 
si per risolvere un problema di 
imbarazzante abbondanza. 
Con l'incentivo di uno stipen
dio garantito. Come per Bor-
gonovo spedito sempre dal 
Milan a Firenze, prestito per 
un anno in attesa di capire 
quanto il giocatore valga, sen
za creare complicazioni a 
Sacchi. L'Inter sta tentanto dì 
fare la stessa cosa con Alto-
belli, con la piccola differenza 
che la cessione di Altobelli 
qualche perplessità tecnica la 
lascia. Altobelli ha un contrat
to che gli garantisce 800 mi
lioni all'anno, trovare qualcu
no che voglia fare un favore ai 
nerazzurri non è così sempli
ce, molto meglio aspettare le 
ultime ore per mettere l'Inter 
con le spalle al muro. 

Ultima vicenda che riguar
da l'Inter. La società nerazzur
ra avrebbe stabilito un accor
do con il padre di Berti per il 
trasferimento del giocatore 
tra un anno quando sarà svin
colato. La Fiorentina natural
mente tenta di cederlo ora, è 
stato richiesto da Juve e Na
poli, per guadagnare molto di 
più. Facile immaginare quali 
siano le pressioni sul giocato
re e con il padre che tratta per 
lui. 

Rijkaard 
a Milano 
Visite mediche 
e turismo 

Pavoni 
toma 
in pista 
a Rovereto 

Primo giorno milanese per Frank Rijkaard (nella foto), 
neoacquislo del Milan. Accompagnalo dalla moglie Car
men e dal suo procuratore, Rijkaard ha trascorso la giorna
ta tra ambulatori e cliniche ortopediche. Una sola variante 
al tema delle visite mediche; un raffinato pranzo in un 
esclusivo ristorante del centro. In mattinata II giocatore e 

i stalo sottoposto ai test clinici generali, nel pomeriggio gli 
esami ortopedici e traumatologici. Oggi Rijkaard verrà uffi
cialmente presentato alla stampa nella sede del Milan. 
Ancora qualche giro per Milano per visionare alcune case 
e quindi ritomo in Olanda; dopo qualche giorno partirà per 
Ibiza, dove trascorrerà le vacanze insieme a Van Basten: 
Rijkaard sarà di nuovo a Milano il 23 luglio per il ritiro 
precampionato. 

A Rovereto è tèmpo di 
grande atletica, Stasera si 
svolgerà la ventiquattresi
ma edizione del «Palio del
la Quercia» con un eccel
lente campo di gara, Stella 
della serata sarà Stefka Kc-

^^^^^^*^^—* stadinova, campionessa e 
primatista del mondo di salto in alto. In pista si rivedrà 
anche Pier Francesco Pavoni, assente dalle gare da un 
mese per alcuni problemi di natura muscolare. Nel salto In 
lungo gareggerà Giovanni Evangelisti, già in buone condi
zioni di forma. S'inizierà alle 20 con il salto con l'asta. 
Ultima gara i cinquemila metri alle 22,15. 

r n n n a r n n r i c c a '" campo Steaua di Buca-

coppa con rissa res| e ,j Dlnamo di Buca. 
in Romania resi. Si gioca la finalissima 
Intorniano della Coppa di Romania. A 
inwrvwi ie w m l n u t f da|)a c o n c iusic-
CeaUSeSCU ne, con il risultato inchlo-

dato sull'1-1, lo Steaua an-
"•"•«••""«"«•••.•••"""""^ dava in gol. Per il direttore 
di gara il gol non era regolare, per cui decretava l'annulla
mento. Ma I giocatori dello Steaua si rifiutavano di conti
nuare a giocare, mentre quelli della Dlnamo s'Impossesa-
vano della coppa esposta sul tavolo ai bordi del campo, A 
quel punto I tifosi invadevano il campo, dando vita ad una 
rissa gigantesca. Sulla questione è intervenuta la commis
sione del consiglio nazionale dello sport che ha assegnato 
la vittoria allo Steaua per 2-1, smentendo cosi l'operalo del 
direttore di gara. 

Un anno di violenze negli 
stadi. Il capo della polizia 
Parisi ha fatto il punto della 
situazione nel corso di una 
audizione alla commissio
ne Affari costituzionali del
la Camera sui problemi 
dell'ordine pubblico. Parisi 
ha fatto un lungo elenco 

degli interventi effettuati e dei mezzi impiegati, nella pas
sata stagione calcistica sono state arrestate duecentottanta 
persone e denunciati a piede libero quattrocentoqnaranla 
persone. I feriti sono stati cinquecentodieci, di cui più 
della metà (270) tra le forze dell'ordine. Parisi ha poi 
informato che ogni domenica sono state impiegate media
mente diecimila unità delle forze dell'ordine, dieci elicot
teri e circa sessanta unità cinefile, che hanno effettuato 
speciali servizi di sorveglianza negli scali ferrioviari, nei 
pressi degli esercizi pubblici e nei parcheggi, oltre natural
mente ai varchi d'ingresso degli stadi. 

Violenza 
negli stadi 
280 arresti 
nella passata 
stagione 

l'Italia 
batte (109-76) 
la Finlandia 

L'Italia ha esordiio con una 
chiara vittoria (109-76) sul
la Finlandia nel torneo 
preolimplco olandese, lut
to secondo pronostico, an
che se, nelle battute iniziali, 
gli azzurri - che si sono pre-

— — ^ — — — " ^ — sentati tutti con il viso orna
to da un pizzetto alla Altobelli, che lagneranno solo a fine 
delle qualificazioni - hanno dovuto faticare un po' per 
entrare nel giusto clima agonistico, consentendo al finlan
desi di affacciarsi avanti 10-5 dopo 3'30". Ci ha pensato 
Antonello Riva a rimettere le cose a posto, con una di 
quelle prestazioni delle giornate di grazia in attacco: 21 
punti nel solo primo tempo, 31 in totale (ma nella ripresa 
è stato utilizzato meno, complessivamente è stato in cam
po 23'), un contropiede devastante. In questa sua veste di 
trascinatore. Riva è stato assistito splendidamente da un 
compagno di squadra di Cantò, Beppe Bosa, determinatis
simo in difesa - come piace a Gamba -, efficace in attac
co, sia quando £ stato utilizzato al posto di Magnifico, sia 
come aia. Bene anche il primo tempo di Dell'Agnello, 
soprattutto per l'enorme lavoro ai rimbalzi, sempre effica
ce Magnifico, beninino i registi, cosi cosi - per non dire 
maluccio - i Pivot, usciti soltanto alla distanza, a gara 

PAOLO CAPRIO 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 21.20 Eurovisione: Olanda, da Arhnem basket, Ita
lia-Germania (qualificazione olimpica): 23.30 Mercole
dì sport. Rovereto, atletica leggera, meeting internazio
nale. 

Raldue. 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Raltre. 14.10 Roma, Ciclismo: Giro d'Italia femminile; 

14.55 Eurovisione, Inghilterra, Torneo di Wimbledon: 
18.45 Derby. 

Trac. 13 Sport News, Sportissimo; 22.15 Tempo di motori: 
23.10 t m c Sport: Tennis, Tomeo di Wimbledon (sinte
si); Berlino est, atletica leggera, giornata olimpica. 

Capodlibia. 13.40 Sportlme; 13.50 Sport spettacolo; 15 
Tennis, Tomeo di Wimbledon; 20.30 Atletica-Gran Prix, 
in differita da Berlino est; 23.10 Tennis, Tomeo di Wim
bledon. 

A.M.I. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA DI IMOLA 

errata corrige 

L'avviso di selezione pubblica apparso 

su l'Unità del 25 giugno conteneva un 

errore al secondo punto. 

La dizione esatta è la seguente: 

diploma di laurea in chimica 
o chimica industriala 

l'Unità 

Mercoledì 
29 giugno 1988 27 


